
Losanna, 6 novembre 2025

Comunicato stampa del Tribunale federale

Sentenza del 6 novembre 2025 (2C_630/2024)

La revoca dell'autorizzazione all'esercizio della professione di un 
medico che esercita sotto la propria responsabilità professionale, 
a causa di aggressioni sessuali, è proporzionata

Se un comportamento scorretto di un medico che esercita la professione sotto la  
propria  responsabilità  professionale  compromette  la  sua  affidabilità,  entrano  in  
considerazione  anche  misure  meno  incisive  della  revoca  dell'autorizzazione 
all'esercizio della professione sotto la propria responsabilità professionale. Nel caso  
di specie, l'autorizzazione a esercitare la professione sotto la propria responsabilità  
professionale  è  stata  tuttavia  revocata  a  ragione  a  un  medico  del  Canton  Svitto  
condannato per aggressioni sessuali nei confronti di una paziente.

Nel 2009 il  Canton Svitto ha rilasciato a un medico l'autorizzazione all'esercizio della  
professione  sotto  la  propria  responsabilità  professionale.  Nel  2017 la  Direzione  della  
sanità del Canton Zurigo ha informato le autorità svittesi dell'apertura di una procedura  
di  sorveglianza  contro  il  medico,  sospettato  di  aggressioni  sessuali  nei  confronti  di 
pazienti.  Alla fine di agosto 2017 l'Ufficio della sanità e degli  affari  sociali  del Canton  
Svitto ha pronunciato nei confronti del medico un divieto di effettuare massaggi e terapie  
manuali  sulle sue pazienti  e gli  ha imposto con effetto immediato l'onere di  visitare e  
trattare le pazienti solo in presenza di un'assistente di studio medico o di un operatore  
sanitario diplomato. Nel 2020 il Tribunale d'appello zurighese ha condannato il medico a 
una  pena  detentiva  di  due  anni  sospesa  condizionalmente  per  ripetuta  coazione 
sessuale  e  atti  sessuali  con  persone  incapaci  di  discernimento  o  inette  a  resistere, 
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commessi nei confronti di una paziente. Nel 2022 il Tribunale federale ha confermato la  
sentenza.  Nel  2023  le  autorità  svittesi  hanno  revocato  al  medico  l'autorizzazione 
all'esercizio della professione sotto la propria responsabilità professionale. Il Consiglio di  
Stato svittese e il Tribunale amministrativo hanno respinto i ricorsi del medico contro la  
decisione di revoca dell'autorizzazione.

Nella sua deliberazione pubblica del 6 novembre 2025, il Tribunale federale respinge il  
ricorso interposto dal medico. L'interessato fa valere un'ingerenza sproporzionata nella 
libertà economica. Ai sensi dell'articolo 36 della legge federale sulle professioni mediche  
universitarie  (LPMed),  l'autorizzazione  all'esercizio  della  professione  sotto  la  propria  
responsabilità  professionale  presuppone  segnatamente  che  il  medico  sia  degno  di  
fiducia.  L'autorizzazione  può  se  del  caso  essere  vincolata  a  restrizioni  od  oneri  
(articolo 37  LPMed),  concretizziando  il  principio  della  proporzionalità.  Secondo 
un'interpretazione della legge e in considerazione delle opinioni dottrinali e della prassi  
dei Cantoni, risulta che in caso di comportamento scorretto di un medico indipendente,  
che compromette la fiducia nei suoi confronti, non entra in considerazione solo la revoca  
dell'autorizzazione  all'esercizio  della  professione  sotto  la  propria  responsabilità  
professionale  (articolo  38  LPMed);  in  questo  caso  l'autorizzazione  può  invece  anche 
essere  vincolata  a  restrizioni  od  oneri  (conformemente  all'articolo  37  LPMed). 
L'autorizzazione  deve  essere  revocata  solo  se  il  comportamento  scorretto  o  altre  
manchevolezze sono di tale gravità da rendere impensabile la prosecuzione dell'attività  
di  medico  indipendente.  Nella  fattispecie,  in  considerazione  delle  sue  gravi  
manchevolezze, il medico è stato tuttavia considerato a ragione non degno di fiducia. La  
revoca dell'autorizzazione è proporzionata.
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Osservazione: Il comunicato stampa serve all'informazione del pubblico e dei media. Le 
formulazioni ivi contenute possono differire dal testo della sentenza. Per la giurisprudenza fa 
unicamente fede il testo della sentenza scritta.

La sentenza sarà consultabile dopo redazione della motivazione scritta sul sito 
www.tribunale-federale.ch   (data ancora sconosciuta): Giurisprudenza > Banche dati di 
sentenze > Tutte le sentenze > inserendo 2C_630/2024.
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